
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-5440 del 18/10/2023

Oggetto D.Lgs.  387/2003  MODIFICA  NON  SOSTANZIALE
DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  ALLA
REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO DI UN IMPIANTO
PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA
FONTE  RINNOVABILE  ¿  SOLARE  ¿  PROGETTO
FOTOVOLTAICO  DENOMINATO  "ADAMANT"  DI
POTENZA DI PICCO COMPLESSIVA PARI A 99kWP E
POTENZA MASSIMA DI IMMISSIONE IN RETE PARI
A  80kW  -   IN  COMUNE  DI  FERRARA  (FE),
LOCALITA'  POROTTO,  VIA  ARGINONE  N°282.
Società  Adamant  Ecodev  Srl  ¿  sede  legale  in  via  del
Gonfalone n°3, Comune di Milano - 20123.

Proposta n. PDET-AMB-2023-5601 del 17/10/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante GABRIELLA DUGONI

Questo giorno diciotto OTTOBRE 2023 presso la sede di Via Bologna 534 - 44121 - Ferrara, il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  GABRIELLA DUGONI,
determina quanto segue.



Pratica n°24631/2023

OGGETTO: D.Lgs. 387/2003
MODIFICA NON SOSTANZIALE DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA ALLA REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO DI UN
IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE RINNOVABILE – SOLARE – PROGETTO
FOTOVOLTAICO DENOMINATO "ADAMANT" DI POTENZA DI PICCO COMPLESSIVA PARI A 99kWP E POTENZA
MASSIMA DI IMMISSIONE IN RETE PARI A 80kW - IN COMUNE DI FERRARA (FE), LOCALITA’ POROTTO, VIA
ARGINONE N°282.
Società Adamant Ecodev Srl – sede legale in via del Gonfalone n°3, Comune di Milano - 20123.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI
E CONCESSIONI DI ARPAE FERRARA

Vista la normativa sotto elencata a cui si fa riferimento ai fini del rilascio del presente atto:

○ L. n°241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai

documenti amministrativi” e s.m.i.;

○ Testo unico n° 1775/1933 sulle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici e s.m.i.;

○ D.Lgs. n°79/1999 “Attuazione della Direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno

dell’energia elettrica”;

○ D.Lgs. n°387/2003 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia

elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’energia elettrica”, in particolare

l’art. 12 commi 3 e 4;

○ Legge n°239/2004 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle

disposizioni vigenti in materia di energia”;

○ D.Lgs. n°152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;

○ Legge n°99/2009 “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese nonché in materia di

energia” che ha apportato modifiche al D.Lgs. 387/2003 in particolare introducendo all’art. 12 il comma

4-bis;

○ Decreto Ministero Sviluppo Economico del 10/09/2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti

alimentati da fonti rinnovabili”;

○ D.M. 29 maggio 2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di

rispetto per gli elettrodotti”;

○ D.Lgs. n°28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti

rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”;

○ Deliberazione 23 luglio 2008 - ARG/elt 99/08 dell’Autorità per l’energia elettrica e del gas “Testo integrato

delle condizioni tecniche ed economiche per la connessione alle reti elettriche con obbligo di connessione

di terzi degli impianti di produzione di energia elettrica (Testo integrato delle connessioni attive - TICA)” e

s.m.i.;

○ L.R. n°10/1993 “Norme in materia di opere relative a linee ed impianti elettrici fino a 150 mila volts.

Delega di funzioni amministrative” e s.m.i., DGR 1965/99 e DGR 2088/2013;

○ D.P.R. n°327/2001 “Testo Unico delle disposizioni Legislative in materia di espropriazione per pubblica

Utilità” e s.m.i.;



○ L.R. n°19/2003 “Norme in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di risparmio energetico”,

Direttiva applicativa DGR n°1688/2013 “Nuova direttiva per l’applicazione dell’art. 2 della L.R. 19/2003

recante: “Norme…”;

○ L.R. n°26/2004 “Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di

energia” e s.m.i. ed in particolare l'art. 3, comma 1, lett. b) che conferisce alla Provincia l’esercizio delle

funzioni in merito al rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di

energia non riservate alle competenze dello Stato e della Regione”;

○ L.R. n°19/2008 “Norme per la riduzione del rischio sismico” e s.m.i.;

○ D.Lgs. n°199/2021 “Attuazione della Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento Europeo sulla promozione

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”;

○ D.L. n°17/2022 coordinato con la Legge di conversione n°34/2022 recante:”Misure urgenti per il

contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e

per il rilancio delle politiche industriali”;

○ D.L. n°50/2022 “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e

attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”;

Viste:

● la Legge n°56/2014 recante “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni

dei Comuni”;

● la Legge Regionale n°13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

Dato atto:
● la DDG n°130/2021 di approvazione dell'Assetto organizzativo generale dell'Agenzia;

● la DGR n°2291/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata

DDG n°130/2021;

● la DDG n°75/2021 – come da ultimo modificata con le DDG n°19/2022 e n°77/2022 - di approvazione

dell'Assetto organizzativo analitico e del documento Manuale Organizzativo di Arpae Emilia-Romagna;

● la DDG n°162 del 22/12/2022 di conferimento dell’incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio

Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara alla Dott.ssa Gabriella Dugoni;

Premesso che:

● in data 18/07/23 è pervenuta dalla ditta Adamant Ecodev Srl la richiesta di modifica non sostanziale

dell’Autorizzazione Unica rilasciata con provvedimento DET-AMB-2023-1299 del 13/03/23,

successivamente rettificata con atto DET-AMB-2023-1526 del 24/03/23, in quanto si intenderebbe

apportare le seguenti modifiche:

- si prevede l’utilizzo di un solo inverter da 80kW, che non sarà attivo nelle ore notturne e quando in

funzione nelle ore diurne non produrrà emissioni sonore superiori ai valori di rumore di fondo del

sito misurati tali per cui sia necessario il monitoraggio acustico (così come previsto ai sensi della

DGR n°673/2004);

- non si intende realizzare la cabina prefabbricata di campo data l’esiguità delle apparecchiature

necessarie, pertanto non si dovranno rispettare i contenuti dell’art. 119 comma 11 (distacchi tra gli

edifici) e comma 12 (distacco dai confini) del vigente RUE;

- non sarà installata la recinzione, in modo da integrare l’impianto alla coltivazione adiacente e

migliorare la visibilità delle fonti rinnovabili utilizzate;

- si vuole disporre di barriere verdi costituite di ligustro comune (ligustrum vulgare) nei soli lati

Nord-Est (confinante con il canale) e Sud-Est (confinante con le abitazioni);



- si sottolinea la servitù di passaggio per l’accesso ai terreni;

Dato atto che:

● a questo Servizio è pervenuta inizialmente una domanda di modifica non sostanziale incompleta

(PG/2023/106457 del 19/06/23), per la quale è stata richiesta documentazione a completamento

dell’istanza (PG/2023/112259 del 27/06/23);

● in data 18/07/23 (PG/2023/124476) è stata trasmessa l’istanza di modifica non sostanziale corredata

degli elementi mancanti;

● si è ritenuto necessario avviare un procedimento coinvolgendo esclusivamente il Comune di Ferrara,

considerata l'esiguità delle modifiche richiamate in premessa;

● sono stati dati 30 giorni come termine per la presentazione dei pareri, i quali sono pervenuti dal Comune

nei giorni 25/08/23 (PG/2023/145084) e 21/09/23 (PG/2023/159842), mentre l’Autorizzazione

paesaggistica ha richiesto più tempo (PG/2023/174927 del 16/10/23);

Nel corso del procedimento istruttorio ARPAE SAC ha acquisito i seguenti pareri, come di seguito riportato e

conservati agli atti nella pratica n°24631/2023:

Protocollo generale Autorizzazioni/pareri/nulla osta Ente competente al rilascio

PG/2023/145084 del 25/08/23

PG/2023/159842 del 21/09/23

PG/2023/174927 del 16/10/23

Parere Servizio Ambiente e Agricoltura
Parere Servizio Pianificazione Generale
e Paesaggistica
Parere Servizio Infrastrutture e
Pianificazione Mobilità
Autorizzazione paesaggistica

Comune di Ferrara

Accertato che ai fini del rilascio del presente Atto, soggetto ad imposta di bollo, è stata acquisita con

PG/2023/148989 del 01/09/2023, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del legale Rappresentante

della Società Srl con cui è stato trasmesso il numero identificativo della marca da bollo del valore di euro

16,00 (codice id. 01210340806242 con data di emissione 01/09/2023);

Dato atto che la Ditta ha provveduto al versamento della tariffa istruttoria, così come prevista dal Tariffario

Arpae approvato con Deliberazione Direttore generale DEL-2019-55 del 14/05/2019;

DETERMINA

Di autorizzare la modifica non sostanziale del progetto già autorizzato con atto DET-AMB-2023-1299 del

13/03/23, e successivamente rettificato con atto DET-AMB-1526 del 24/03/23, così come richiesto dalla ditta

Adamant Ecodev Srl inerente la realizzazione e l'esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica

da fonte rinnovabile –solare– progetto fotovoltaico denominato "Adamant" di potenza di picco complessiva

pari a 99kW e potenza massima di immissione rete pari a 80kW- in Comune Ferrara (Fe), località Porotto, via

Arginone n°282;

Di Approvare il progetto definitivo così come modificato con la VARIANTE NON SOSTANZIALE in conformità

agli elaborati presentati e che sono depositati su supporto informatico presso il Servizio Autorizzazioni

complesse ed Energia – ARPAE SAC Ferrara;

RESTANO VALIDE E VINCOLANTI tutte le prescrizioni e condizioni contenute negli atti autorizzatori citati in



oggetto, prescrizioni che si intendono qui richiamate integralmente:

○ Dipartimento Sanità Pubblica di Ferrara
- vengano previste opere di mitigazione a verde lungo il perimetro del sito;
- siano previste azioni di mitigazione delle emissioni diffuse (sollevamento di polveri) nelle fasi di

cantiere quali: bagnatura delle gomme degli automezzi, umidificazione del terreno nelle aree di
cantiere, riduzione della velocità di transito dei mezzi ecc;

- a seguito della messa in esercizio dovrà essere garantita una attenta manutenzione e pulizia di tutto il
terreno al fine di evitare la proliferazione di infestanti, la riproduzione di larve di insetti e parassiti, in
particolare della zanzara tigre;

- deve essere individuato il soggetto a cui sarà affidata la suddetta manutenzione;

Di vincolare la validità della presente modifica non sostanziale di Autorizzazione Unica al rispetto delle

condizioni e prescrizioni espresse dagli Enti partecipanti alla Conferenza dei Servizi come di seguito riportate:

○ Comune di Ferrara, Servizio Ambiente e Agricoltura
- in fase di realizzazione delle opere previste nel piano si dovrà verificare l’esistenza di un’eventuale

contaminazione secondo quanto previsto dalle norme della Parte IV, Titolo V del D.Lgs n°152/06 e smi.
Per situazioni indicative di contaminazione del sito si intende la presenza di serbatoi interrati, vasche,
zone di stoccaggio, pregresse demolizioni con produzione di materiale contenente amianto lasciato in
loco, maceri colmati da materiali di dubbia provenienza o qualsiasi altra situazione sintomatica di
pregresse attività produttive, su tutta la superficie interessata dal Piano. Qualora, durante
l’esecuzione dei lavori dovessero emergere evidenze di potenziali contaminazioni dei suoli, il sito dovrà
essere sottoposto alle necessarie misure di prevenzione, di messa in sicurezza, interventi di bonifica e
ripristino ambientale secondo le procedure operative di cui all'art. 242 e ss. del D.Lgs. n.152/06, prima
dell'inizio dei lavori. In tal caso, i soggetti attuatori, non appena rilevato il superamento o il pericolo
concreto ed attuale del superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC), dovranno
darne comunicazione secondo quanto previsto dagli artt. 242 e 245 del Decreto sopraccitato,
assumendosi integralmente l'iniziativa degli interventi necessari. Nel caso in cui sia necessaria una
sistemazione plano-altimetrica dell’area oggetto di intervento con movimentazione di terreno questa
dovrà essere effettuata senza alterazione delle linee di sgrondo delle acque meteoriche delle aree
limitrofe al fine di evitare ristagni di acque o allagamenti.

L’eventuale gestione delle terre e rocce da scavo dovrà avvenire nel rispetto delle normative vigenti:
→ Riutilizzo nel sito di produzione delle terre da scavo mediante il rispetto di quanto previsto all’art.

24 del DPR 120/2017 del 13 giugno 2017;
→ Gestione delle terre da scavo come sottoprodotti con riutilizzo presso altro sito, per cantieri di

piccole o grandi dimensioni non sottoposti a VIA e AIA, mediante il rispetto di quanto previsto
all’art.4, art. 20-21 del DPR 120/2017;

→ Gestione delle terre da scavo come rifiuto mediante il rispetto di quanto previsto nella parte IV
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Nella realizzazione dei fossi per lo smaltimento delle meteoriche dovranno essere rispettate le
prescrizioni impartite dal competente Consorzio di Bonifica e in ogni cosa tale rete non dovrà
determinare fenomeni di ristagno delle acque o di allagamento delle aree limitrofe.

I lavori che verranno realizzati nell’area sono soggetti alla normativa sull’inquinamento acustico in
quanto classificati dalla stessa come attività rumorose temporanee. Valgono perciò le norme previste
dalla L. n. 447/95 nonché quelle previste dalla L.R. n. 15/01. Il futuro cantiere pertanto dovrà essere
autorizzato nel rispetto dell’art. 11 della predetta Legge Regionale.
Nell'eventualità dovessero arrivare allo scrivente Servizio delle segnalazioni/esposti da parte di
cittadini residenti, questa Amministrazione si riserva la possibilità di richiedere misure fonometriche al
fine di verificare il rispetto dei limiti.

Verrà realizzata una siepe di ligustro comune (ligustrum vulgare) nei lati NE con il terreno confinante
con il canale e SE con il terreno confinante con abitazioni, dovrà essere previsto un impianto di
irrigazione o l’irrigazione di soccorso per garantire l’attecchimento delle piante nei primi tre anni di



impianto.

Di trasmettere copia del presente atto alla Società Adamant Ecodev Srl e al Comune per gli eventuali

adempimenti conseguenti;

Di dare atto che contro il presente provvedimento gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n°104,

possono ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge decorrenti dalla

notificazione/comunicazione, ovvero, per gli atti di cui non sia richiesta la notificazione individuale, dal giorno

in cui sia scaduto il termine della pubblicazione, se questa sia prevista dalla legge. In alternativa gli interessati,

ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n°1199, possono proporre ricorso straordinario al Presidente della

Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza;

Si informa che ai sensi del D.Lgs n°196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali forniti dal
proponente è il Direttore generale di ARPAE, e che il responsabile del trattamento è la Dott.ssa Valentina
Beltrame Responsabile di ARPAE A.A.C. Centro, in base alla delibera che le assegna l'incarico di Responsabile
di Area Autorizzazioni e Concessioni Centro: DEL-2022-163 del 22/12/2022;

Dichiara che:

- il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da parte

della Dirigente di ARPAE SAC di Ferrara;

- il presente provvedimento autorizzativo sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di ARPAE;

- si renderà noto il rilascio della presente autorizzazione unica con comunicazione sul BURERT della

Regione Emilia-Romagna;

- il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai

fini della prevenzione della corruzione, ai sensi della L. n°190/2012 e della Delibera del Direttore

Generale dell’Agenzia n°56 del 29/04/2022 con cui è stato adottato il Piano Integrato di Attività e

Organizzazione (PIAO) 2022-2024.

La Dirigente Responsabile del Servizio

Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dott.ssa geol. Gabriella Dugoni

F.to digitalmente



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


